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ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II 

per yrazìa di Dio e per volontà dalla Nazione 
ItE »' ITALIA 

(continuazione v, il num. 317 ) . 
S. M. , in udienza delli 23 giugno 18C1, ha fatto 

•=opra proposta del ministro della Marina , le se
guenti nomine e disposi/ioni : 

Fowis Leopoldo, capitano di vascello di 2.° clas
se nello Statomaggiore generale della R. Marina 
italiana,, attualmente in aspettativa per mancanza 
d'impiego, richiamato in attività di Servizio e no
minato direttore del bagno centrale di Napoli; 

Noera Ignazio, piloto di 2." ci. nello Statomag
giore generale della Real Marina, nominato luogo
tenente di vascello nello Statomaggiore dei porti, 
Vinci Carmino, i." piloto sedentaneo nell'ex mari
na nnpolilana nominato sottotenente di vascello , 
luogotenente nello Statomaggiore dei porti —■ Pu
gliese Federico, id. id.—Trapani Giacomo, 3," pi
loto id. id.—Olivieri Agostino, bibbliotceario nella 
Ti. Università di Genova, nominato prof, di 2." ci. 
per la storia nella II. Scuola di marina in Genova 
frasca av\. Stefano, prof di Storia nella R. Suola 
di marina in Genova, nominato prof, di 2 " ci. per 
la geografia ivi, restando esonerato dall'insegnanieu
to della storia—Colombo Emilio , prof, di lingua 
francese, nominato prof, di 3." classe per la lingua 
francese nella Scuola suddetta —Vvcllino Errico in
gegnere di 2." classe nel Corpo del Genio navale, 
nominato professore aggiunto di 2." classe per la 
meccanica applicata, e teoria della nave—Ceva di 
L'èva e Nuceto march. Augusto, conlr' ammiraglio 
nello Statomaggiore generale della R. Marina, no
minato membro del Consiglio d'Ammiragliato—Caf
farclli cav. avv. Carlo, capo di divisione di 1." ci. 
nel Ministero della Marina, nominato membro del 
Consiglio suddetto Amati Giovanni, ufficialo di ca
rico nel soppresso Ministero della marina napoli
tana, collocato a riposo in seguito a sua domanda 
■ed ammesso a far valere i proprii titoli a pensio
ne—Maitinez cav. Giuseppe,.ufficiale di ripartimento 
nel suppresso ministero di Marina in Napoli , no
minalo capo di divisione di !•* elasse al ministero 
della Marina italiana—Masldlone Alessandro, ulli
■cialc di 3." ci. (1.° rango") ivi, nominato applicato 
di 2." ci. nel ministero suddetto—Selvaggio Gae
tano, id. nella soppressa intendenza di Marina in 
Napoli, nominalo applicato di 3." e), ivi,—Messina 
Luigi id. id.—Mola Carlo, soorannumero ivi, no
minato applicato di 3 " ci. ivi— Majello Edoardo , 
id. id. Gerundi cav. Giovanni, ufficiale di riparti
mento nel suppresso ministero di Marina di Napoli 
nominato console di Marina di 1 J ci. Azzariti Mi
chele, ufficiale di carico (i.° rango) ivi , nominato 
console di Marina di 2 ,l ci.—Migliaccio Ignazio , 
id. di 2. ' rango ivi id.—Salvatore Enrico, ufficiale 
di 3." ci. (1 " rango) nel suddetto Ministero , no
minato applicato di 1 a ci. nell'Amministrazione del
la marina mercantile—Pasca Vincenzo, uffizialc di 
3 * ci, (1," rango) ivi , nominai) applicato di 1." 

E. il Luogotenente Generalo 

classe nella suddetta Amministrazione D'Agostino 
Francesco , soprannumero ivi , nominato applicato 
di 3." ch'ivi—Alaggio Francesco, alunno ivi , id. 
Gemili Michele id. id.—Pollice Raffaele, id. id.— 
Cureio Gaetano id. id,—Amali ,Michele id. id. — 
Marolta Francesco Saverio, id. id. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del He del 2 luglio, sono stati naminati Sindaci 
dei'seguenti comìtrìldól Distre'lW di Lngonegro 
nella provincia Basilicata, i signori : Gennaro C.ili
berli per Lagonegro—Nicola Marini di Donato per 
Maratca—Michele Crisi por Trecchina—Nieolangolo 
Viccconte per Lauria—Fedele d'Aquino per Roton
do—Nicola Pagano fu Guglielmo per Castelluccio 
Inferiore—Giovanni Mfessulo per Latronice— Tiberio 
Pelrilccelli per Moliterno—Antonio Natale per San 
Chirico Raparo—Francesco Mobilia di Nicola per 
Cai vera—Stefano Mhgflldi per San Martino—Anto
nio Donnapenn i per Scnise—Vincenzo Amati per 
Rntendella—Antonio Galloni per Bollita 

Con Decreto di S 
del Re, del 2 luglio , sono stati nominali sindaci 
dei seguenti comnni del Distretto di Malcra nella 
Provìncia* di *B"asili«nta, i signori i 

Tommaso Longo Giura per Malora — Achille d'Am
brosio per Monteseaglioso — Giuseppe Damiano per 
Pomarico—Domenico de Novellis fu Felice por 
Miglianico — Donato Gu/la di Angelo per Bcrnal
da — Francesco Lomonaco per Montalbano— Fe
dele Bilonto fu Andrea per Fcrrandiun — Vincenzo 
Marnino fu Domenico Per Salandra — Archimede 
Bignone fu Giuseppe per Craco — Nicola Manazita 
di Giuseppe per Stigliano — Angelo Fanelli fu Do
nato per Cirigliano—Giuseppe Bruno di Donalo 
per Gorgoglione— Kduardo Scardaccione di Miche
le per Aliano —Pasquale Amodio fu Giulio per Ac
celera — Giuseppe Maniaco fu Cipriano per Oli
veto— Giuseppe Falcone fu Pietro per Grassano— 
i edule Romano fu Giambattista per Monlepcloso. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re del 2 luglio , sono stati nominali Sindaci 
dei seguenti Comuni del Distretto di Campobasso, 
i signori Consiglieri Aurelio de Rubertis per Cam
pobasso — Raffaele Rogati per Oratimi — Giovanni 
Spenzierc per Ferrazzano—Gianfeliee de Genova 
per Mirabelle — Domenico M. Janigro per Monta
gano — Giovanni Giampaolo per Ripalimosano — 
Giovanni del Vecchio per S. Giovanni in Galdo — 
Florjndo ijeuli per Mouacilioni — Modeslino Pilla
rono per ietracatella Giovanni Testa per Jelsi—■ 
Giovanni Zuccolino per Cercepiccola — Vincenzo de 
Nigris per S, Giuliano di Scpiuo — Paolo Parmen
tola der Baranello— Ohnto Fallocco per Spineto — 
Gaetano Piccinocubi per Custropiguano — Domeni
co Bobustella per Limosano — Felice Colaneri per 
Trhento — Nicoliuo Pietravalle per Salcito—Lui
gi Rossi per Bagnoli. 

Con Decreto dì S. K. il Luogotenente Generale 
del Re del 2 luglio, è stato nominato Sindaco del 
Comune di Rari ilsignor cavaliere Nicola de Gcmmis. 

Con Decreto firmalo da Sua Maestà il Re in udien
za del !) scorso mese, gli ufficiali del disciolto eser
cito delle Due Sicilie qui appresso descritti sono 
stati ammessi in effettivo servizio nelle Compagnie 

Veterani di Napoli col grado ed anzianità per ciascu
no di essi indicala , e eon la paga pel rispettivo 
guado stabilita dal Regio Decreto 13 marzo 1800' 
a far tempo,dal 10 del suddetto mese. 

Fiesflhi Raffaele, , Luogotenente Colonnello , 20 
marzo 18,80; — P«rez Onolìio, idem, 1 agosto 18(50; 
Leboffe Raffaele , Maggre, 20 marzo 18(50; — Mar
tinez Pietro, Capitano, 12 giugno 1850; —d'Aquino 
Luigi, idom , 13 luglio 18,3!) ; — Tota Ambrogio, 
Eugenio, idem, 13 luglio 18ii'J; — C ittu. Vincenzo, 
idem, 1 settembre 183',); —Montecalvo Giuseppe, 
idem, t settembre 183!); — Alcssi Giuseppe, idem, 
1 settembre 18.S9;   Torricclla Napoleone , idem , 
1 gennaio 18(5.) ; — de Gennaro Antonio , idem , 1 
marzo 18(50;— Scilingo Luigi, idem, I marzo I860; — 
Montanaro Francesco Antonio,idem, I marzo 1800;— 
Cnseiua Francesco, idem, 1 aprile 18(50; — Cassa
no Giuseppe , idem , 1 luglio 18(50; — Accaldi di 
Romano Acgelo , idem , 1 agosto 1830; — Morti/./.! 
Francesco , Luogotenente , 10 marzo 1840; — Cri
slini Francesco, idem, 13 luglio 188'.); — Caligari!. 
Gaetano, idem. 1 setetmbre 183'.); — Bissa.iti Raf
faele, idem, 1 settembre 18S0; — Aecardi Giuseppe, 
idem, 1 gemmiti 18(50; — Maisgarella Matteo, idem. 
1 gennaio i860; — Cadgfano Raffaele, idem, I gen
naio 1800; —Ferrara Fileno , 1 maggio 18(ìQ ;  
Grasso Felice , idem , 1 maggio 18(50 ; — Contini 
Pietro, idem, aprile 18(50; —Mattioli Davide, idem, 
l aprile 18(50;—Brath Federilo, Sottotenente, an
zianità da Stabilir i. — Gambo ic Gaetano, idem, 2!l 
luglio 183?»; — Fasciane Saverio , idem, 27 marzo 
1836 ;—Barbato Domenico, idem, 13 settembre 
185li; —d'Altri Achille Francesco, idem, ',) ottobre 
1837 ; — Tommasi Baizio Antnuio , idem , 25 feb
braio 1838;—Garraco Santo, idem, li) mar/o 1830; 
Cafiero Carlo, idem, 13 luglio 1830; —Villani Pa
sqPale, idem, 27 dicembre 283'J; — Scbiavone Pa
squale, idem, 13 febbraio 18(50; —Spinelli Giuseppe 
Angelo, idem, 1 luglio 18(50; — Savino Gennaro, 
idem, 1 luglio 1800;—Mitraui Francesco, idem , 
1 luglio 1801). 

Con Decreto firmalo da Sua Maestà il Re in udien
za del 0 giugno, il SottoUfluialc del disciolto eser
cito delle Due Sicilie Caria Ferdinando è stato pro
mosso Sottotenente nel Corpo del Treno d'Armala 
nell'Esercito Italiano, e collocalo in apeilativa per 
scioglimento di Corpo, eon l'annuo assegno di liic 
1020, oltre ad una razione dì foraggio al giorno, 
a far tempo dal 10 giugno stesso. 

Con Decrete firmalo da Sua Maestà in udienza 
del 0 scorso mese, l'Ufiìziale del disciolto Esercito 
delle Due Sicilie Sanchez de Luna Giorgio ò slato 
ammesse come Sottotenente nell'Arma di Cavalle
ria dell' Esercito Italiano con anzianità dal primo 
maggio 18(50 , e oollocalo contemporaneamente in 
aspettativa per scioglimento di Corpo con l'annuo 
di lire 1088 , olire ad una razione di foraggio al 
al giorno, a far tempo dal 10 giugno stesso. 

Con Decreto firmato da sua Macia il Re in udien
za del 0 giugno, gli uffiziali del disciolto Esercito
delie Due Sicilie qui appresso descritti, sono siali 
ammessi nello Slato Maggiore delle Piazze e con
temporaneamente collocati in aspettativa per scio

i gìimcnto di Corpo,eoi grado, anzianità e paga annua 
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per ciascuno di essi indicala, a far tempo dal Ir) 
del detto; njesc: , ... 

del 6r|ùt§ce Raffaele, capitano, 1. gennaio1 1860, 
lire 1200 ;   Assisi Gidacefiirtp , tuogotenett|e , 1 
aprile 1880, I. 91)0; — Cardili» Tfnceiuo , sottile, 
nenie, JMqtt&jtìn'c 185», l, 5)30; — de Luca Fran
rescdjjafoil lf Bctiembre 1836, 1 030;  Marzo, 
Gennaro, idem , 23 novembre 1836, 1. t)3A;*|Ge| | 
cere Francesco Saverio idem 1 novembljc pgffi ^ 
1. 1)30; —■ Gelimi Antonio, idem, 1 gennaio I860 r
J. 930. 

CRONACA NAPOLITANA 
Il giornale odirialc dì jeri annuncia che le 

voglio del mercoledì SOM presso il Luogotenente 
sono sospese , molti leggono finite, porche, a 
dir loro, il Conte di Sun Martino ha date le sue 
dimissioni , e si dispone a lasciarci. E un al
tro da aggiungere al martirologio luogotenen
ziale 1 In verità non ce lo aspettavamo così pre
sto. Bisogna ben diro che la posizione di reg
gitore di queste contrade meridionali sia india
volatamente difficile se non arrivava a mante
nervisi ritto un uomo dì meriti incontestabili e 
incontestati quale 6 il Conte Ponza, ed. a cui il 
terreno era stalo apparecchiato, spianato, spaz
zato di lutti i tributi dal buon volere concor
de di tulli gli onesti, dall'unanime appoggio di 
tutta la stampa, come mai, prima, nessuno dei 
suoi , non meno illustri e non meno sfortuna
li predecessori, aveva avuto la sorte dì tro
varlo. 

Eppure anche di lui si può dire; E tal par
ità (jual venne , se per altro , a volerla dire 
schiena ed intiera, non venne ili là molto più 
grande di quello che oggi di qua sidiparla. 

Oh ! la gran gola questo nostro Vesuvio per 
ingoiare le piii belle celebrità politiche! Oh! la 
inesorabile pietra di paragone questa nostra Na
poli,alla quale saggiati i più splendidi nomi,prima 
tenuti in conto di puro oro di zecchino trovatisi, 
pur troppo, oro basso, quando pure non è oro 
falso. E l'arcana cagione del triste fenomeno? 
È nei saggiati o nei saggiatori ? Ci propo
niamo indagarla , ma non oggi , sopraffalli 
troppo , come siamo , dalla nuova ed inattesa 
delusione ! 

Noi che plaudimmo cordialmente al lusinghie
ro proclama del benvenuto, non avremo al più 
che da leggere indiflerenli un altro cortese pro
clama d'addio del pat tento , e null'altro ci ri
marrà a ricoido del nobile ed innocuo ospite , 
se non che codesti due officiali biglietti di visi
ta, la cui conchiusione si riduce al famoso mollo, 
verba, verba, pretereaque nihil. 

Intanto ò arrivato Cialdini ! 
È l'oterna vicenda delle cose umane. L' uno 

l'altro viene!! Ed a che viene quest'altro? E 
va, 
come, viene fra noi ? Lo voci che di lui corro
no intorno sou troppe per essere tulle vere. Ci 
si dice che egli viene a debellare la reazione, 
intanto la malvagia belva, come orsa che vedo 
appressarsi il cacciatore, raglino lutto le forze 
e tenta i suoi conati supremi. Il prode generale 
vuoisi abbia rifiutali a Genova 24 battaglioni 
già preparali a nostro rinforzo, affermando an
che soverchie le truppe che già qui stanno. 

Intanto il niosch'tto insidioso dell' agguatalo 
masnadicro borbonico' ci ha già rimandati l'enti 
parecchi valorosi ili Palestre e Solferino , che 
per 1" infamo ,capili bìotà di il'ospite del Papa , 
spargono oscuramento sulle nostro zolle un san
gue che sarebbe più degno di riscattare i fra
telli sulle baslito del rfuadrilalcro, sul fortilizi'! 

 ideile lagune. 
Questa confidenza nelle proprie forze è nalti

ra'e in un prode Capitano prediletto dalla vit
toria f pur non di Éèno fei perrftè'Uersemo "di os
servare elio qui si tratta di altro genero di 
combattere che non è tfuMlo delle battaglie batti
pali e degli assedi» regolari. Non per questo Iti)
biam meno fedo in lui , che anche, di siffatto 
ftAidvte'.Jta fatto Moria scuola 'nllle ' léHolif 
mtólne 'Wi %lb>rta ? la terra cléslca' «frglf in
sorgenti e dei guerriglieri , l'eterno somen7ajo 
dei partigiani e dei condottieri di guerre civili. 
Non dubitiamo dunque nò delle sue qualità nò 
de' suoi successi militari, 

Ma nel vincere la reazione non istà mica il 
tulio. Si dice che egli abbia anche alti a mis
sione , e per questa la più grande pienezza di 
poteri , e che egli abbia coraggiosamente as
sunto anche il difficile compilo del nostro ordi
namento .civile. E qui , a parer nostro , sta il 
bussillis. Ci si parla di governo militare , di 
stalo d'assedio, di disarmo generale. Ohe! Ohe! 
Ci sembra che si vada un pò troppo a doppio 
vapore , ed a massima velocità. Ricordiamoci 
che e' ò pure un bricciolo di costituzione. È 
vero che basterebbe 1' assenso del Parlamento, 
e che se il Ministero vuole, il Parlamento vorrà. 

Tuttavia stentiamo ancora a credere a tulio 
questo subisso di spedienti eccezionali. Ripelia
mo quello che altre volle abbi am dello: questo 
nostro cavallo sfrenato, vuole essere guidato più 
colle buone che col rigore. Sappiatelo prendere 
e vedrete come diventa docile, e generoso. Ge
nerale, domandatelo a Garibaldi. Egli potrà dir
vi come lo si debba pigliare, e voi, attesa la ri
conciliazione fatta, dopo quella vostra malaugura
ta lettera,non dispreizerete certo i consigli di Ga
ribaldi, del vostro commilitoi'c galantuomo del
l'amico di questo popolo e del nostro Re galan
tuomo. Credetelo, Generale, lo slato d'assedio ò 
roba buona per Benedek, per Colrufiano , per 
De Merodo, ma non per Ciàldìni \ 

Noi per verità crediamo che questi progetti 
che vi si attribuiscono, le sieno tulle bubbole, e 
che mai cottili sogni vi sieno neanche passali pel 
capo. In ogni modo, abbiamo creduto dirvi aper
tamente quello che si almanacca sulla vostra 
venula, ft officio della stampa onesta amler di
ritto allo scopo. E voi avete cuore e intelletto 
troppo grande per offendervi della franca e fi
derà parola dell'organo dell' opinione pubblica , 
al quale siam certi farete sempre buon vi
so , nò mai recherete inciampo poiché sapete 
come la libera stampa abbia per divìsa Ne tou
ches pas à la hùche ! Diremo di piti die non 
sappiamo come I' uomo di guerra possa essere 
adatto e buono ordinatore civile. Come ò pos
sibile che voi possiate, acconciarvi ad eslportire 
gli ardui labirinti della amtnmislra'iiouc della 
giustizia, seguire le intricate faccende ecclesia
stiche, aver la pazienza di disditele freddamente 
colle prelese cardinalizie or. ce. ce. 

In buona fede, non crediamo codesta bisogna 
per voi. Altrimenti che cosa vi avverrebbe ? 
•Avverebbe n voi quello che è avvenuto a Fa
rmi, a Nigra, a San Martino. Fra qualche set

s.iroinmo obbligali di ripetere 

;Nessp£ 
* rec^" 

. nòli a intemperati spe
Hf'mofìf 11 dolo'fejdìlPdlsin

fcro gli avvenimenti. 
reijbfi la,.camicia, 

Ma tff|hvDglia'| 
Nò'n ci.̂ itìbandofl 
r a t e , né a coday t , . . _ 
giunto reètftHo è iroppcWWe per volerci me Itero 
al risico di presto procurarcene un Ji^yoS r ' 

; .^fiStiamo riverenti l'invitto Gtòfàlihfalia
InoVjfijttondiamo da lui quello che può e deve 

darci. Non auguriamoci da lui I' impossibile. 
Scordiamoci il funesto istituto di una sua pas
saged ìrbbrrrazione elio ci offese il cilorc, porcile 
offendeva l'idolo dei nostri cuori. Fu pur trop
po una macchia , ma anche il Sole ha lo sue! 
Aspettiamo dunque a giudicare soltanto sui fatti 
compiuti ; ò la grande teoria di Napoleone III, 
deve dunque ossero la più sicura, e la più utile. 

lunana saremmo obbligali di ripetere la stessa 
storia al vostro successore 11 vostio nome e trop
po glorioso perchè non abbuilo ad avori) la più 
gelosa cura di serba ilo sempre splendidissimo o 
coronato dei ben meritali allori marziali. 

Accrescete dunque , se fi possibile , lustro 
olla vostra spaila , vincete e non poidonate alla 
Reazione, perchè se le perdoneiete, dovrete poi 
vincerla di nuovo, ma, per carità, non lasciatevi 
sedurrò ad incamuffarvi della toga di ammini
stratore dì queste contrade ; quella Ioga vi sa» 

Sono sospese^ le veglie che il Luogotenente 
Generale di S. M. teneva il mercoledì di ogni 
settimana negli appartamenti ìlei Palazzo Reale 
da esso occupali. 

Nulla risulta1 alla Luogolelminza Generale in
torno alla soppressione de'Dicasteri alla quale 
accenna il telegramma particolare inserito nel 
Pungolo di Jori. 

Pusterion esalte relazioni assicurano essere 
slati quarantotto i briganti che assaltarono Va
sto Girardi ; cinque de' quali caddero morti e 
dodici furon feriti e tra questi ultimi un Coz
zino , capo della banda. Resistettero , batten
dosi circa tre ore, dodici Guardie Nazionali col 
curato Nicola Sbrocco alla tesla. 11 Guardia Na
zionale Antonio Izzo venne gravemente ferito , 
mentre si balteva con la sola daga contro sotte 
briganti e varii ne feriva. 

11 17 giugno un drappello della Guardia na
zionale mobilizzata di Calabria Cilra, stanziato 
presso Campotenesc , ebbe notizia di quattro 
malfattori che s'aggiravano per la contrada Noce 
in lenimento di Morano. Accorso sul luogo, ne 
incontrò tre, coi quali ebbe a sostenere un con
flitto , uccidendone uno per nome Gennaro di 
Napoli soprannominato Sciammerga, e metten
do in fuga gli altri due. Coloro che più si di
stinsero in 'questo scontro furono il sergente 
Pasquale la Terza, ed i militi Vincenzo Alberti 
e Luigi Alberti, ai quali ne gode T'animo di 
rendere la mentala lode. 

Corpo della Citisi di Napoli. 
La Commessione all' uopo prescelta ha l'or

malo la lista dei Giurali poi 2.° semestre del 
volgente anno, ai sensi della leggo intorno ai 
reati di stampa del 1.° dicembre 1860; la quale 
lista trovasi depositata 'noli' archivio comunale 
nel locale di Monleohveto , ove rimarrà osten
sibile fino a tutto il giorno 13 di questo illese 
a chiunque voglia osservarla por'gli effe Hi del
l' articolo 92 della legge anzidetta. 

ti (irigaafnggio. 
più volte , in altri fot! Abbiamo più volte , in altri fogli constatalo 

le necessità di inviare nelle provincic napolela
n° nuove 
gicameiite 

truppe regolari onde provvedere ener
gia loro tranquillità e sicurezza. Non 

v'ha dubbio che questo aiuto prestato alla giu
stizia punitiva contribuirà efficacemente allo ^co
po propostosi. Però a questo mezzo principale 
se ne potrebbero aggiungere dei sussidiari forse 
noti meno giovevoli. Fra qVosli mezzi sussidiari 
accenneremo al seguente. L'istruttoria d'un pro
cesso penalo quanto più sollocitamente è esegui
ta , altrettanto più facilmente conduce allo sco
primento del reo, e di quelle circostanze conco
mitanti il fallo, elio fanno sorgere quello stretto 
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•apporto fra 1' imputato ed il fatto; da indurre 
il convincimento della reità. Ora se nelle Pro
vincie specialmente minacciate dal brigantaggio 
venisse provvisoriamente aumentato sensìbilmente 
il numero dei giudici formanti la Corte di giusti
zia, ed ìnstituita una sezione incaricata soltanto 
della trallazione dei processi penali provocati 
dalle mene reazionarie e dal brigantaggio in con
formità delle leggi vigenti, non sarebbe questo 
un mezzo efficace per reprimere il brigantag
gio, facilitandosi, colla sollecita trattazione del 
processo, lo scoprimento dei colpevoli, e dì quel 
cerchio più ristretto che racchiude gli autori 
principali di tanti disastri ? 

A noi pare di si , e però lo raccomandiamo 
all' attenzione del governo. 

z&imuimHixmmw'mtjmsuait.vimiM 

NOTIMI ITALIANE 
TOH1HO 

PARLAMENTO ITALIANO * 
SENATO DEL REGNO 

11 Senato del regno nella tornala del 25 discus
se per primo ed approvò senza contestazione alla 
maggioranza di 63 voli sopra 60 votanti lo sche
ma di legge per una nuova proroga dei termi
ni della leggo 13 luglio 1837 sull'affrancamen
to delle enfiteusi. 

Intraprese poscia la discussione del progetto 
di legge per la concessione della ferrovia Are
tina, che ebbe a sostenitori il relatore senato
re De Gori, il senatore Paleocapa ed il ministro 
dei lavori pubblici, e per opponenti i senatori 
Pareto, Di Revel e Plezza, i quali volevano che 
si sospendesse la concessione almeno sino a quan
do fossero compiuti gli stttdii e si conoscesse la 
spesa a cui ascenderà la costruzione di quella 
strada ferrala. Ma dopo ampio dibattimento, re
spinta la proposta sospensiva formolata dal se
natore Pareto e mossa ai voti la legge, riuscì 
vinta alla maggioranza di 42 voli sopra 67 vo
tanti. 

Nella seduta del 6, si approvò senza discus
sione ed alla maggioranza di 57 voli contro 6, 
il progetto di legge con cui si sono approvate 
le speso straordinarie por l'acquisto di materiali 
occorrenti alla oscavaziono dei porlit 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata ant. del 6. luglio — Pres: RATTJZZI. 

Vaici io interpella il ministro della marina 
sopra la quistione dello navi corazzate e sul 
sistema che il governo intende seguire nella 
loro costruzione. 

Menabrea , ministro della marina, espone 
le diversità che corrono tra i sistemi prati
cati in Francia e in Inghilterra. Cavour ave
va già dato varie commissioni di navi coraz
zate ,_ o il governo proseguendo in questa via 
ha già falli altri contraili. Sventuratamente 
dobbiamo ancora rivolgerci a eostuttori esteri 
perchè manchiamo di competenti arsenali di 
costruzione. 

Dopo alcune' osservazioni di Ricci, Malici, 
Bixio, la (.amera approva il seguente ordine 
del giorno : « òenUe lo spkyazaonf del mi
» Distro , o incoraggiandolo m'Ha via intra
» prosa , la Camera passa  all' ordine del 
» giorno. » 

Si torna in seguito al progetto per dispo
sizioni transitorie stili'ordinamento ammini
strativo del regno , che dopo un lungo di

battimento 6 approvato con voti favorevoli 
ISO contro 66 palle; nere. 

In tal modo sino a che le nuove leggi or
ganiohe di ordinamento amministrativo sieno 
approvate e poste in vigore , è fatta facoltà 
al governo di provvedere con decreti reali alla 
parificazione in tutte le Provincie del regno 
dei titoli , degli stipendi , ecc. ecc. ed alla 
introduzione di certe modificazioni nelle leggi 
esistenti, ec. ecc. 

Tornata pomeridiana — Pres. RATTA/M. 
La tornata ò aperta olle 2 1|2. 
Sono approvati 1.° il progetto per lo stan

ziamento della somma di 226 mila franchi 
per lavori al porto di Rimini. 2." 11 progetto 
di proroga del termino fissato ai procuratori 
per pagare la malleveria. 3.° Il progetto per 
autorizzare il governo ad operare la leva sui 
nati nel 1841 nelle antiche provincia dello 
Stalo , ed in quelle della Lombardia, dell'E
milia , delle Marche , dell' Umbria , e della 
Sicilia. Il contiugente di prima categoria è 
fissato a 24,000 uomini. 

Nessuno trova questa leva inopportuna.... 
nemmeno Pulcinelli l 

Gli animi per altro sonò molto perplessi 
ed agitati per una frase della relaziono della 
Comtnisione. 

Infatti in questa si parla di una leva da 
operarsi sui giovani nati nel ventunesimo un
no di eia ! ! ! 

Ma come fare a trovar coscritti che na
scano di veni' un1 anno ? Come trovar donne 
che partoriscano belli o fatti granatieri con 
barba e baffi ? 

« Oh ingenui Commissari! ! » esclamerebbe 
il bravo <i Agata se non fosse anc' egli mem
bro della Commissiono ! Basta ! Speriamo ! 

Finalmente ò approvato il progetto di legge 
che autorizza la riesportazioue senza paga
mento di diritti doganali delle merci straniero 
che sono introdotte nei depositi di Napoli e 
di Palermo. 

ROMA 
Con isp. della Monarchia nazionale 

Roma 2 luglio 
Non ini estendo in particolari sui fatti del 

29 scorso giugno , troppo persuaso che a que
st' ora vi saranno giunte complete notizie di 
quanto avvenne. Non posso per altro trattener
mi dal rettificare una diceria , che corse per 
Roma e si sarà diffusa anche fuori , cioè che 
nella mischia avvenuta fra il popolo e i gendar
mi pontificii, rimanesse ferito un gendarme fran
cese per mano d' uno fra i nostri popolani. 

Tale fatto è completamente inesatto. Un sol
dato francese rimase ferito, ma il colpo gli ven
ne* da un gendarme pontifìcio, ed egli stesso lo 
ha esplicitamente dichiarato ad onta delle sug
gestioni dei proli che tentavano indurlo a fare 
carico della sua forila,a qualcuno del popolo. 

Dopo gli*avvenimenti del 29, regna tuia cupa 
e profonda esasperazione nel nostro popolo, esa
sperazione tanto minacciosa , clic la polizia pa
pale non ha ancora osato abbandonarsi alle sue 
solite prodezze, sebbene abbia fatto parecchi ar
resi'!. , 

La saluto del papa è assai affievolita, chec
ché no dicano t dispacci della Patrie e i diarii 
clericali. 

Lo sforzo .fallo per assistere alla festa dei 
santi Pietro e Paolo lo ha prostrato staordina
riamenlo La sua malattia oramai non è più un 
mistero ad alcuno ; egli è idropico, 

Ieri parlando con un suo famigliare, fra l'iro

nico ed il faceto, disse queste precise parole : 
Guardate mio caro, quale divario passa fra me 
che rappresento il papato, e il colosso di Na
bucodònosor che rappresenta gl'imperi mondani 
il colosso , gigante e robusto in'tutto , aveva 
fragile base di ereta, io invece vado dimagran
do nel rimanente del corpo; ma vedete su che 
base mi reggo? E ciò dicendo il povero vec
chio, accennava le sue gambe straordinariamente 
gonfie. 

Il Borbone in questi ultimi giorni ha avuto 
grandi faccende. Ha ricevuto capi briganti, uffi
ciali degli zuavi papali, individui sconosciuti che 
si qualificano come deputali delle provincie na
politano, ed ora si mostra fiducioso più che mai 
nella riuscita della buona causa. 

Monsignor de Merode, solto pretesto d'un con
centramento di truppe italiano nei dintorni di 
Narni, fa concentrare soldati verso il confine na
politano. 

Mille indizii annunziano che qual cosa si tra
ma; slate all'erta. 

— Il Movimento riceve da Civitavecchia, 1.° 
luglio, i seguenti particolari intorno all'ultimo 
fatto avvenuto in Roma , accennatoci dal tele
grafo : 

Eccovi nuove prodezze dei gendarmi e birri 
pontifìcii. Nella sera che s'incenJiava, la giran
dola ( fuochi d' artificio ) in San Carlo al Cor
so , e precisamente in una casa che si sia ora 
fabbricando, vedevansi in trasparente i colori na
zionali , una iscrizione all' Italia, non che i ri
tratti di Vittorio Emanuele e di Napoleone III. 
Alcuni gendarnìi accorsero per staccarli , ma 
siccome non lo potevano , essrntlo stali fìssali 
bene al muro , uno di essi pori un colpo, non 
saprei dirvi so di arma o di bastone, li sfondò 
e si mise quindi a lacerarli. Vistasi dai molti 
passanti una simile cosa , cominciarono n fi
schiare ai gendarmi rd a gridare Viva l' Italia 
Viva Vittorio Emanuele , ecc. Sopragginnsero 
altri gendarmi, snudarono le spade ed incomin
ciò una lotta, la quale fortunatamente non durò 
che pochi istanti ; giacché un bravo capitano 
francese con nitri accorsi si interposero e det
tero fine a quel sanguinoso cenilitto. Si ebbe 
tuttavia a deplorare la morte do parto del po
polo di un giovinetto di civilissima famiglia, e 
molli feriti , che furono trasportati al civico 
ospedale di San Giacomo; ed ora si attende dai 
preli che siano guariti , per prendere sopra di 
essi chi sa quale atroce vendetta, non importa 
so rei o no. Dei gendarmi rimasi' morto un bri
gadiere e furono l'enti alcuni. L' esasperazione 
in cui si trova il popolo contro il governo dei 
preti è tale, che io temo molto che questi falli 
sieno per rinnovarsi forse più tremendi. 

— Scrivono da Roma, 29 giugno, alla Na
zione : 

Abbiamo avuto dei movimenti di truppa. Una 
batteria di sci pezzi e il battaglione de' caccia
tori indigeni sono stati l'altro di spedili fretto
losamente a Ferentino; uno squadrone di caval
leria e quattro pezzi di artiglieria a Gena/.zano. 
Si dice che ciò non sia che un cambio di guar
nigione. Ma a Gennazzano nulla vi era da cam
biare. Vedremo. Intanto chi conosco le velleità 
militari di monsignor De Merode, chi lo sa im
merso nella reazione e nelle cospirazioni sino 
alla gola, chi conosce che i clericali e i borbo
nici vantano un movimento reazionario che avrà 
luogo su vasta scala nel mese di luglio, pensa 
che' potrebbero quei movimenti militari aver 
qualche cosa di comune con qucslo progetto. 
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Io non vi so diro sino a qual tempo i vanti 
dei clericali e dei borbonici rappresentino la ve
rità delle cdse. Ben so .che da Roma sì sono 
spedili fucili noli* Ascolano s" ò dato ordine ni 
Silveslti di partire a quella volta ; ben so. che 
il conio Rostra ha promesso a Francesco Bor
bone che fra tre mesi sarà' a Napoli; ben so che 
quosja promessa ò stata ripetuta dal Borbone 
a' suoi amici; e so ch'egli Ita veduto con com
piacenza il tristo fatto di Caserta ; so che lo 
slesso termino dei ire mesi ò stalo ripetuto dal
l'nvv. Lasagni, uditore della legazione di Fran
cia; so infine che vi hanno spedizioni di briganti 
per Fresinone e Subìaco , o che i Francesi lì 
veggono e so ne dolgono; ma dicono nulla po
ter operare contro loro perchè non sono armati. 
E concinnilo che il nuovo progetto dì reazione 
si risolverà come gli altri, forse in parziali fatti 
contro cui reclama la civiltà presente e che sem
pre più sci editeranno la causa per la quale si 
commettono. 

Oddo Russell partirà fra poco per Londra. 
Egli ò 1' unico diplomatico che, siasi veramente 
dato cura di approfondirò la condiziono morale 
e materiale del nostro paese, e polrà riferirne 
con verità. Gli altri fondano sulle relazioni dei 
loro dipendenti, e, por nostra disgrazia questi 
dipendenti sono spesso di mala fede. 

; i n il ni ■ nulli,» .un 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA. 

— /,' lndép. belge pel 29 dice che stanno 
per farsi sforzi mollo serj per riunirò un con
gresso europeo per la questione di Roma. 

— Osserva un carteggio del Journal de Ge
nève elio ninno, nemmeno il signore di Thott
venel, coitosi e ciò che medita Napoleone III nel 
suo gabinetto : i duo soli ospiti di Fontaine
bleau sono i rappresentanti della Prussia e del
l'Austria". 

— Secondo scrive il Pueblo Don Giovanni di 
Borbone comprendendo l'inutilità dei suoi sforzi, 
por crearsi un partito, avrebbe fatto dei passi 
verso I' ambasciatore di Spagna a Londra per 
ottenere di poter andare alla corte di Madrid 
presso l'infante Don Sebastiano. 

AMERICA 
— Leggiamo neh' Eco a" Italia a proposilo 

dello spaventoso terremoto avvenuto nella pro
vincia di Mendoza. 

La perdita totale di vite umane ascendo a 
circa dodici mila, e i danni sofferti dalla super
stite popolazione son calcolati a non meno di 
sello milioni. 

Un celebre geologica inglese , Mr. Forbes, 
da certi slndii ed esami fatti sul H1040, di cui 
pubblicherà una relazione, predice quasi inevi
tabile una seconda catastrofe , forse più disa
strosa della prima, 

Agenda Franco-Italiana 
Berlino 6' — L'Incoronazione del re avrà 

luogo il giorno 9 ottobre prossimo a Koe
nigsberg. 

Pestìi 6 — La Camera Ungherese ha adot
tato l' indirizzo , ma la posizione è sempre 
tesa. 

Napoli 8, — (ore 3 pom:) 
Torino 8, — (ore 5. 40 ant.) 

Parigi 8 — L'interesse politico si concen
tra a Vichy, 

Grammont resta ancora a Parigi, 
Il convegno a Vichy avi'j\ luogo martedì. 
Non è vera la iirMIzio dell' àtimento dello 

truppe francesi in Roma,  ' >* » ' 
Napoli 9, — (ore1?. 3 aht, 

Torino 8, —(oro 7 pom. 
Paiigi 8 sera ~™ Corre* voce che il Barone 

Ricasoli sia atteso a Vichy. Floury partirà 
giovedì. Gli ungheresi biasimano la determi
nazione della Piota, 

Napoli 9 — (luglio, ore 42) 
Torino 9 — (id. ore 7. 50 ant. 

Parigi 9 matina — Benedetti è nominato 
rappresentatile a Torino — La voce corsa del 
ritorno di Lamoricière è falsa — Thouvonol 
quanto prima, si ritirerà , e resterà pfo in
terim Billault. 

Pestìi 8 — L' Imperatore ha ricevuto l'in
dirizzo della Dieta , il presidente ha parlato 
in lingua ungherese. L'Imperatore ha pro
messo una risposta. Regna intanto'un'agita
zione generale. 

Dispacci elettrici privali 
{Agenzia Stefani) 

Napoli 9 — Torino 9 (12, 25 pom:) 
Vienna 8. L'Imperatore ricevè oggi il Pre

sidente della Dieta Ungherese L'Imperatore 
vestiva l'uniforme di Colonnello desìi Usseri 
Ungheresi. L' Imperatore ha ricevuto I' indi
rizso, e rispose in lingua ungherese: che farà 
pervenire la risposta alla Dieta. 

Napoli 9 (notte) _ Torino 9 (4,50 pom:) 
Marsiglia 9. Roma 9. È vietato ai soldati 

pontificii di uscire di sera, stante lo aggres
sioni dei borghesi contro loro. Rissa tra sol
dati francesi e pontificii. Il Papa credendosi 
guarito non vuole più andare a Castel Gan
dolfo. I! libro di LiveranPc d fTdso in Roma. 
Il regolare processo è ordinato. 

Napoli 9 (sera tardi) — Torino 9 (8 pom.) 
Londra 9 — Il Lord Ma're Ita inviato al 

Sindaco di Torino una lettera contenente la 
soscrizinne puramente Inglese pel monumen
to a Cavour. Fra i sottoscrittori sono P,il
merstou , Russell ed altri Ministri , princi
pali membri e notabilità del clero e del Par
lamento, banchieri, esercito, marina , lette
rati, artisti. 

Parigi 9 — Moniteur — Una lettera dello 
Imperatore ordina di far cessare , a datare 
da luglio 1862 l'introduzione dei negri ingag
giati nelle Colonie , avendo 1' Inghilterra fir
mato il trattato che autorizza ad impegnare i 
lavoranti nelle Indie Inglesi. 

L'Imperatore fa gite quotidiane nei din
torni, di Vichy—è ricevuto con ovazione dai 
contadini. 

Napoli 10 — Torino 9 (10,10 pom:) 
La gazzetta officiale pubblica il decreto pol

la lev a militare in Sicilia. 
Notizie telegrafiche del giornale il Lombar

do recano : il Governo austriaco ha dato or
dine che vengano rimessi in libertà e lasciati 
immediatamente tornare allo loro caso tutti i 
veneti, che per motivi politici erano stati in
ternati in Moldavia, in Boemia, in Sliria, 

Fondi piemontesi 70,90 
Vienna lunedì — Metalliche 69,50 

Napoli IO — Torino 9 (2 30 pom. 
Madrid — Moti tornerà a Parigi. 
Corrispondenza — Napoleone manifestò de

siderio di un colloquio con Isabella in Ispa
gna, il colloquio avià luogo. — Quasi tutti i 
capi degli insorti di L*'ja furono presi. 

Naftoli 10 — Torino 9 (7 porci., 
Vienna Q~II Consiglio dei Ministri discus

se la risposia all'indirizzo ungherese. 
(Notizie di Borse) 

Fondi piemontesi 
« francesi 3 0|0 
» » 4 1[2 
Consolidati inglesi 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 668 
Id. Sir. ferr. "Vittorio Emmanuele 355 
Id. id. Lombardo Veneto 492 
Id. id. Romane  216 
Id. id. Austriache 483 

"""BORSA DI N A P O L I " 
10 LUGLIO 

R. Nap. 5 per 0|0. . . 72 1|2 
— 4 per 0|0. . . 66 1|2 

R. Sic 5 per 0,0. . . 74 
R. Piero.» » » . . 72 
R. Tose. » » « S. 

73 
67 
97 
89 

10 
75 
35 
5|8 

R. Bol.ig. 

1|2 
3[4 
C 
C. 

Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 

De Tra telli de Angelis Vico Pellegrini n " 4 p p. 

Vendila (ii foudo rustico 
Si vende un territorio arbusto lo , v italo e semi

natone, nel lenimento di Giugliano luogo detto 
Straccioni , 'vicino Qualiano , di moggia IO con 
casetta, stalla e cellajo, e con 30 pini, di anni 30 
ognuno, tenuto in fìtto da Francesco Sabatino alia'
Cappotticllo: dirigersi in Napoli dal signor Luigi 
de Novellis Vico Zuroli al Vescovado num. 41. 

AL VERO GRAN RIBASSO 
Barège e Chinò la canna cari. . . 6 
Castori e Lanette Due. 5 
Tela Pelle inglese. . » . « 1 
Flanello inglese « 1,20 
Saponi e Profumeria 
Spille di Avorio a cari. 3 e molti altri 

oggetti dì osso ed avorioornamento il 

più elegante por Console, Tolette ec. 
Cestini per Signore a cari. , . 3 
Carrozelle per Fanciulli da gr. 25 a 70 
Scatole di colori. 
Bocchini di schiuma di mare da grana 15 

a Due. 3,00. 
TEOBORO GWEB 

Toledo n.° 85 p. p 


